Teorie e pratiche postcoloniali del cinema e dei media. L’Africa vista da Souleymane Cissé, fra storia e mito 
(L-ART/06) crediti 6 - docente: Leonardo De Franceschi

OBIETTIVI: L’insegnamento intende fornire strumenti storici, teorici e critici adeguati all’analisi di autori provenienti da Paesi che hanno attraversato l’esperienza del colonialismo (come ex-colonie, o ex-potenze). 
PROGRAMMA: Partendo da una base d’inquadramento storico-contestuale, calibrato sull’area dell’Africa occidentale francofona e specificamente sul Mali, il corso mira ad analizzare la poetica di un maestro come Souleymane Cissé, autore del primo film dell’Africa subsahariana presentato in concorso a Cannes (Yeelen, 1987).
TESTI PER L'ESAME: 1) Maria Coletti e Leonardo De Franceschi, Souleymane Cissé. Con gli occhi dell’eternità, Torino, Kaplan, 2010; 2) antologia di material a cura del docente. 
FILMOGRAFIA: Tarzan the Ape Man (Tarzan l’uomo scimmia, W.S. Van Dyke, 1932), Sanders of the River (Bozambo, Zoltán Korda, 1935), Les Statues meurent aussi (Anche le statue muoiono, Alain Resnais, Chris Marker e Ghislan Cloquet, 1953), Le Maîtres fous (I maestri folli, Jean Rouch, 1954), Borom sarret (Il carrettiere, Sembène Ousmane, 1963), Ceddo (Animista, Sembène Ousmane, 1976). Souleymane Cissé: L’aspirant (L’aspirante, 1968), 5 jours d’une vie (5 giorni di una vita, 1971), Den muso (La ragazza, 1975), Baara (Il lavoro, 1977), Finyé (Il vento, 1982), Yeelen (Yeelen-La luce, 1987), Waati (Il tempo, 1995). Cinéma de notre temps: Souleymane Cissé (Rithy Panh, 1991). 

INDIRIZZO E-MAIL DEL DOCENTE: ldefranceschi@uniroma3 

LEZIONI: II semestre

